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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro dei Trasporti 

(M ATTARELLA)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

NELLA SEDUTA DEL 29 OTTOBRE 1953

Soppressione della Gestione Raggruppamenti Autocarri (G. E. A.).

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —■ Oon decreto legi
slativo 13 aprile  19.48, n. 231, allo scopo di 
disciplinare g iurid icam ente la gestione di fa tto  
dei centri au tocarri (ex Truck Pools) organiz
zati dagli a lleati a ll’a tto  della liberazione del 
territo rio  ita liano  per fa r  fronte alle esigenze 
p iù  inderogabili d i tra sp o rto  dei generi essen
ziali per i bisogni delle popolazioni civili, fu 
disposto che la G.R.A. (Gestione R aggruppa
m enti A utocarri) operasse quale Azieuda A uto
nom a d ipendente dal M inistero dei tra sp o rti e 
fosse so ttoposta  a lla  vigilanza e al controllo 
del M inistero del tesoro; nel contem po furono 
indicati i com piti e fissata la s tru ttu ra  della 
gestione m edesima.

Ma con il progressivo rip ristino  dell’a tt re z 
za tu ra  ferroviaria  e del m ateriale ro tab ile  
danneggiato dalla  guerra  e con la  norm aliz
zazione dei tra sp o rti su strada, vennero meno 
le ragioni che avevano consigliato la co stitu 
zione della G.R.A., l ’a t t iv i tà  della quale, nel 
corso degli u ltim i ann i, denunziava, sul piano

economico, risu ltanze  così deficitarie da su g 
gerire un provvedim ento di soppressione.

L ’oppo rtun ità  d i ta le  o rien tam ento  risu lta  
palese dall’esame del bilancio dell’Azienda, da 
cui risu lta , a  p a rtire  dal 1947 in  poi, un disa
vanzo complessivo, a lla  d a ta  del 31 dicem bre 
1951, pari a  lire 3.906.261 .483.

D ’a ltra  p a rte , come già si è accennato , le 
considerazioni d ’ordine politico, sociale ed 
economico che giustificarono a  suo tem po 
il sorgere dei T ruck  Pools e successivam ente 
dei « Centri A utocarri », sono venu te  g rad u a l
m ente scom parendo, vuoi per la  o rm ai più. 
che com pleta ricostruzione delle linee e del
l ’esercizio ferroviario , vuoi per la  conseguita 
s tab ilità  nell’assetto  del m ercato degli au to - 
traspo rti, che se m ai riflette  ora preoccupanti 
asp e tti di inflazione del mezzo risp e tto  a l 
suo potenziale d i impiego.

La G.E.A. ha  indubbiam ente eserc ita to  
una  proficua influenza calm ieratrice du ran te
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il periodo di « borsa nera » dei tra sp o rti e 
nonostan te  che l ’a ttrez z a tu ra  tecnica a  dispo
sizione fosse anche a llo ra  d i scarse risorse e 
fortem ente depaupera ta  d a ll’usura della p re 
cedente destinazione bellica, tu tta v ia  l ’Azienda 
fu parim en ti in  grado di fornire a ll’u ten te  
o ttim i servizi, a  tariffe  di assoluta concor
renza.

Ma a  questa fase d i sana conduzione suben
trò  inevitabilm ente, a  causa anche dell’im pos
sib ilità  di a ttu a re  un organico e tem pestivo 
program m a di trasform azione tecnico-com 
m erciale, un  periodo di lunga crisi, c a ra tte riz 
za ta  da disavanzi che progressivam ente a n d a 
vano aum entando, nonostan te  gli sforzi com 
p iu ti a ll’in terno  de ll’Azienda per arg inarne il 
flusso m ediante l ’adozione d i drastiche m isure 
nel se tto re  delle spese, come in  quelle del p e r 
sonale, i cui organici subirono dei massicci 
tag li, fino a  toccare il 60-70 p e r cento della 
consistenza iniziale.

In  d ife tto  d i nuovi com piti, la d im ostra ta  
im possibilità d i tenere il passo della concor
renza, sia per la insufficienza della dotazione 
tecnica, sia pe r la  pesantezza sem pre crescente 
della situazione deficitaria in  conseguenza 
determ inatasi, indusse a  suo tem po a p red i
sporre lo schem a di disegno di legge che pone 
la  G.E.A. in  liquidazione.

E  poiché, anche se nel periodo successivo, e 
proprio nel corso della presente gestione com 
m issariale, a seguito dei provvedim enti a d o t
ta t i ,  sia a ttrav erso  n lte rio ri licenziam enti di 
personale, sia a ttraverso  la  semplificazione di 
ta lun i servizi, l ’andam ento  economico della 
Azienda ha  m anifestato una qualche tendenza 
a l m iglioram ento, p u r tu tta v ia , dovendosi r i 
tenere  sem pre operanti le ragioni di principio 
illu s tra te  nella  prem essa, si rep u ta  conveniente 
riproporre  lo schema d i disegno di legge di 
soppressione della G.Ü.A. nel testo  già ap p ro 
vato  dal Senato della R epubblica du ran te  la 
passa ta  legislatura,

Nel predisporre il provvedim ento sono s ta te  
in  partico lare tenu te  presenti le considerazioni 
che seguono:

1° non disperdere quelle a tt iv ità  azien
dali costituitesi ed afferm atesi nel corso dello 
sviluppo della G.R.A. e che dim ostrano un  
avviam ento commerciale effettivam ente ac
quisito;

2° non im m ettere  neLo stesso tem po su , 
m ercato il m ateria le  d a  alienare, per ovvii 
m otivi di migliore realizzio, tenendo presente 
la convenienza di tra s fe r ire  il m ateriale  di 
m aggior valore ad a ltre  A m m inistrazioni dello 
S ta to , anche ad o rd inam ento  autonom o;

3° sistem are presso a ltre  Aziende, ed 
A m m inistrazioni la m aggiore a liquo ta  pos
sibile dei d ipendenti de lla  G.R.A., i quali, 
per la chiusura de ll’A zienda, verrebbero a 
trovarsi senza lavoro e, d a ta  la loro specializ
zazione, con lim ita tissim e probab ilità  di t r o 
vare a ltra  occupazione, a  causa anche de ll’&c- 
cennata crisi, tu tto ra  in  essere, nell’industria  
degli au to trasporti.

ÀI fine di realizzare le premesse dei p u n ti 
precedenti, il M inistero dei traspo rti, d ’in tesa  
con quello del tesoro , ebbe a  dare  istruzioni 
a l Commissario s trao rd inario  della G.R.A. 
affinchè fossero g rada tam en te  effettuate  le 
vendite di quella p a rte  de l m ateriale  di p r o 
venienza alleata  tecn icam ente  superato , a v 
valendosi in  ciò delle faco ltà  previste dall’a r t i 
colo 1 del decreto legislativo 2 giugno 1946, 
n. 502.

Tali vendite, pera ltro  orm ai prossim e allo 
esaurim ento, hanno so rtito  esito soddisfacente, 
beneficiando della favorevole congiuntura che 
fece aum entare  la  dom anda del m ateria le  a u to 
m obilistico e dei ro tta m i m etallici ed ha con
sentito  quindi di realizzare prezzi vantaggiosi.

Nel quadro delle fina lità  sopra ind icate  v a  
inserita  la disposizione del secondo com m a 
dell’articolo 4 secondo cui viene concesso un  
tito lo  di preferenza sulle alienazioni alle A m 
m inistrazioni dello S ta to , anche con o rd in a 
m ento autonom o, nonché a form azioni coope
rativ istiche  com poste da ex  dipendenti della 
Gestione.

L ’in tervento  dello S ta to  cui fa carico l ’onere 
delle passiv ità  aziendali è in  linea di m assim a 
previsto  al term ine delle operazioni di liq u i
dazione (articolo 7).

P era ltro , poiché è fondato presum ere che 
vi sia la necessità di d isporre con im m edia
tezza di somme liquide, è a ltresì concesso che
lo S tato  anticip i fondi anche du ran te  le opera 
zioni di liquidazione. In  ta l  modo si ev iteranno 
le m aggiori spese che deriverebbero da un even
tuale  ricorso al credito  e sicuro in tra lc io  allo 
svolgim ento delle operazioni stesse.
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Ino ltre  sem pre a l fine di ev ita re  la disper
sione delle m igliori a t t iv i tà  aziendali, venne 
posta allo  studio, a suo tem po, a  cura della 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato, 
in relazione alle proprie esigenze funzionali, la 
possibilità di rilevare il nucleo dei servizi 
a ttiv i della  G.R.A. o di quelli che comunque 
corrispondessero a  cara tteris tiche  di sicuro e 
proficuo impiego, quali i tra sp o rti sostitu tiv i, 
e ciò ben s ’in tende un itam en te  a i mezzi ed al 
personale addetti. Da ta le  indagine emerse 
allora che convogliandolo verso l ’Is titu to  n a 
zionale tra sp o rti si sarebbe po tu to  utilizzare 
un complesso di circa quaran ta  autom ezzi 
pesanti, in  gran  p a rte  con re la tiv i rimorchi.

Come ovvio a l seguito degli autom ezzi pas
serebbe a ll ’Is titu to  nazionale tra sp o rti il r i 
spettivo  personale di guida per un  contingente 
di circa 100 un ità , da  im piegare in  servizi di 
traspo rto  a collettam e, in  sostituzione dei 
tren i m erci, in conform ità del resto  a quanto 
già da tem po, le Ferrovie dello S tato  stanno 
p raticando , servendosi anche della G.R.A. 
su linee a  scarso traffico e non elettrificate. I l  
piano di assorbim ento in  paro la  non è menzio
nato  dal provvedim ento predisposto in  quanto 
l ’Is ti tu to  nazionale tra sp o rti per la sua fisio
nom ia di ente priva tistico , non può essere 
obbligato, per legge, ad assum ere personale; 
ma di fa tto  è lecito ricom prendere tale  con
tingente ne ll’a liquota di u n ità  che saranno 
assunte dal M inistero dei tra sp o rti come verrà 
appunto  indicato.

Considerata d ifa tti la capacità  di assorbi
m ento di personale da p a rte  dell’A m m inistra
zione ferroviaria , si è po tu to  prevedere il t r a 
sferim ento presso le Ferrovie dello S tato di 
800 u n ità  specificate al punto  prim o della 
tabella  allegata. A  ta le  determ inazione è stato  
possibile pervenire riservando a l personale 
della G.R.A. il 30 per cento dei posti per i quali 
si era prev isto  di bandire concorsi lungo il 
periodo di tem po im m ediatam ente successivo 
alla  p rim a presentazione del presente disegno 
di legge, con la m ateria le  lim itazione, come 
ovvio, a  quelle categorie professionali per le 
quali è presum ibile sia in  grado di accedere 
il personale proveniente dalla  G.R.A.

In  ta l  modo l ’assunzione del suddetto  per
sonale non com porterebbe alcuna alterazione 
dell’organico delle Ferrovie dello S tato , in

quanto l ’immissione degli elem enti G.R.A. sarà 
resa possibile solo ed in  quanto corrisponden
tem ente  verrà  lasciato libero un p a ri num ero 
di posti nei gradi iniziali dei singoli ruoli per 
le varie categorie messe a disposizione.

Q uanto a ll’Isp e tto ra to  generale della m o
torizzazione è s ta ta  aum en tata  a 100 u n ità  la 
originaria a liquo ta  di assorbim ento prevista, 
come risu lta  a l punto  secondo delle unite 
tabelle.

È  il caso di rilevare che tra t ta s i  di personale 
in  buona p a rte  già da tem po d istaccato  presso 
l ’Isp e tto ra to  della m otorizzazione civile per 
p a rtico la ri esigenze e che sarebbe oltrem odo 
difficoltoso sostitu ire , s tan te  anche il divieto 
di nuove assunzioni di im piegati non di ruolo.

Non va inoltre  omessa la circostanza che a se
guito della avvenuta  cessione in  favore del Mini
stero delle poste e telecom unicazioni de ll’a ttrez 
za tu ra  tecnica di esercizio già im piegata dalla 
G.R.A. per il disim pegno del servizio di t r a 
sporti postali nella  c ittà  di Roma, il relativo 
personale pari a  15 u n ità  già trovasi in  ser
vizio presso quell’Am m inistrazione e riceverà 
una defin itiva sistem azione in  base a l punto 
terzo  dell’a llegata tabella .

Nel complesso dei circa 1.300 dipendenti, 
fra  sa la ria ti e stipendiati in  forza a lla  G.R.A. 
a l 1° gennaio 1952, le possibilità d i teorico 
assorbim ento in teressano n. 1.000 u n ità , cioè 
o ltre  il 70 per cento, percentuale che si deve 
ritenere  p iù  che soddisfacente s tan te  le partii 
colari difficoltà del m om ento (articoli 9 e 10).

P er il personale che non p o trà  o non  vorrà  
avvalersi della faco ltà  di passare alle Ferrovie 
dello S ta to  o a ll’Isp e tto ra to  generale M.C.T.C., 
è p rev ista  la corresponsione di una congrua 
indenn ità , in  aggiunta  a quella d ovu ta  per 
legge o per co n tra tto  di lavoro o di impiego.

La m isura di ta le  indenn ità  è p rev ista  per 
gli im piegati in  sei m ensilità  dello stipendio e 
per i sa la ria ti in  180 giornate di paga, con 
tu t t i  i re la tiv i accessori (articolo 11).

Al personale che venga assunto da l M ini
stero dei tra sp o rti si applicheranno le disposi
zioni per gli im piegati non di ruolo dello S tato , 
anche ai fini della loro eventuale fu tu ra  siste
m azione. Si in tende che non  potendosi esten
dere agli agenti s traord inari delle Ferrovie le 
disposizioni del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, e della legge 5 giugno 1951, n. 376,
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a  quei dipendenti della G.R.A. che saranno I 
assun ti dalle Ferrovie stesse come s trao rd i
nari, dovranno essere app licate  le disposizioni 
che regolano la posizione della] categoria 
degli straord inari.

A lla scelta di personale da assum ere, che 
deve essere in  possesso di de term inati requisiti, 
p rovvederanno apposite  Commissioni nom i
n a te  da i M inistro dei tra sp o rti  e composte da 
funzionari di ruolo delle Ferrovie dello S tato 
e della  M otorizzazione civile (articolo 9).

Alla, copertura  delle spese per la liquidazione

I delle passiv ità  della G .R .A . e delle indenn ità  
a l  personale si fa rà  fro n te , a  p a rte  l ’u tilizza
zione delle somme p roven ien ti da l ricavato  
delle residue a tt iv ità  p a trim o n ia li della G.R.A. 
stessa, con i fondi che saranno stan z ia ti in  
base a ll’articolo 12 della  presente legge.

Ove, come sem bra p robab ile , lo s tanz ia 
m ento anzidetto  non sa rà  sufficiente a fron teg 
giare il carico effettivo e finale delle passività 
aziendali, a ll’in tegrale c o p e rtu ra  si provvederà 
a  mezzo di successivo p rovvedim ento  legisla
tivo .
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DISEG NO D I LEG GE

A rt. 1.

La gestione raggruppam enti au tocarri 
(G.E.A.), di cui al decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, è posta  in  liquidazione.

A lla liquidazione, clie ha inizio con l ’en tra ta  
in  vigore della presente legge, provvede un 
Commissario, da nom inarsi con decreto del 
M inistro per i tra sp o rti, di concerto con il 
M inistro per il tesoro.

A rt. 2.

I l  Commissario provvede alla  liquidazione 
della G.E.A. secondo un  piano da lui p red i
sposto ed approvato dal M inistro per i trasporti, 
d ’intesa con il M inistro per il tesoro.
. I l  Collegio dei revisori della G.E.A. resta, 

in  carica fino al term ine della liquidazione 
per esercitare le funzioni spe ttan tig li a norma 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, sull’a tt iv i tà  del Commissario.

Con decreto del M inistro per i trasporti, di 
concerto con quello per il tesoro, sarà  stabilito  
il term ine, en tro  il quale devono essere com
piute le operazioni di liquidazione, avuto  
riguardo alla  im portanza di esse. Tale term ine 
p o trà  essere prorogato  nello stesso modo; ma 
complessivam ente non. p o trà  essere accordato 
per il compimento delle operazioni di liqu ida
zione un  term ine superiore a nove mesi a 
decorrere dalla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore della 
p resente  legge.

Con la chiusura della  liquidazione e com un
que non o ltre  il term ine come sopra specificato 
la G.E.A. è soppressa. Le vertenze giudiziarie e 
non giudiziarie non definite a lla  da ta  della 
soppressione della G.E.A. vengono proseguite 
nei riguard i dei ' terz i da l M inistero dei t r a 
sporti, sul cui bilancio faranno carico gli 
eventuali re la tiv i oneri.

Alla chiusura della liquidazione, il Commis
sario deve presentare, a l  M inistero dei trasporti 
ed a quello del tesoro, il conto della liqu ida
zione medesima, con una relazione illu stra tiva  
accom pagnata da un rapporto  del Collegio 
dei revisori,

A rt. 3.

La vigilanza su ll’a t t iv ità  di liquidazione 
del Commissario sa rà  esercita ta  dai M inisteri 
dei tra sp o rti e del tesoro.

A rt. 4.

Le disposizioni de ll’articolo  1 del regio 
decreto legislativo 2 giugno 1946, n. 502, sono 
applicabili anche per quanto concerne l ’alie
nazione dei m ateria li e dei beni non p rove
n ien ti dalle A u to rità  alleate.

A p a rità  di condizioni sono preferite, nelle 
alienazioni, le A m m inistrazioni s ta ta li anche 
con ordinam ento autonom o e i dipendenti 
della G .E.A., singoli o raggruppati in  coopera
tive , consorzi e società.

Gli a rtico li 2 e seguenti del c ita to  regio de
cre to  legislativo 2 giugno 1946, n. 502, sono 
abrogati.

Al prim o acquiren te  di au tocarri idonei alla 
circolazione e ad ib iti, a i sensi e per gli effetti 
dell’articolo  16 del decreto  legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, a l servizio  della gestione rag 
gruppam enti au tocarri, può essere rilasciata , 
in  deroga ai contingenti num erici provinciali 
prev isti d a ll’articolo  2 della legge 20 giugno 
1935, n. 1349, e con l ’osservanza di tu t te  le 
a ltre  disposizioni di legge, l ’autorizzazione 
provvisoria al tra sp o rto  di m erci per conto di 
terzi.

L ’autorizzazione deve essere richiesta entro 
sei mesi da lla  d a ta  d i annotazione del t r a 
sferim ento di p ro p rie tà  nel registro della 
P refe ttu ra .

A rt. 5.

P er le necessità della  liquidazione il  Com
m issario  può  anche avvalersi dei p roventi de
r iv a n ti da lla  vend ita  di m ateria li e beni e 
ricorrere, ove sia indispensabile e previa 
autorizzazione del M inistero del tesoro di con
certo  con quello del tra sp o rti, a finanziam enti 
bancari.

A rt, 6.

I l  Commissario, per l ’a tt iv ità  di liquidazione, 
può avvalersi del patrocinio  e della consulenza 
de ll’A vvocatura dello Stato.
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A rt. 7.

Le a tt iv ità  residue eventualm ente risu ltan ti 
da lla  liquidazione della G .E.A . sono devolute 
allo S tato . Qualora invece le a ttiv ità  non 
siano sufficienti ad estinguere le passività, il 
re la tivo  onere residuo è posto  a. carico dello 
S tato . D urante, lo 'svolgim ento della liqu ida
zione il M inistero del tesoro può, nei casi di 
inderigabile necessità ed in base alle s itua
zioni patrim oniali ed economiche della liqui
dazione, anticipare, su rich iesta del Commis
sario governativo e del M inistero dei trasporti, 
fondi per il pagam ento delle passività.

A rt. 8.

I l  personale d ipendente della G .E.A. alla 
d a ta  di e n tra ta  in  vigore della presente legge, 
cessa d a ll’impiego o dal lavoro alla d a ta  stessa, 
salvo quan to  è disposto nel successivo comma, 
ed è ammesso a  liquidare il tra ttam en to  di 
licenziam ento che gli com pete alla  d a ta  m e
desim a a  norm a delle disposizion; di legge 
e di co n tra tto  vigenti.

P e r l ’espletam ento delle operazioni di l i 
quidazione, il Commissario può tra tten e re  
provvisoriam ente in  servizio, previa au to riz
zazione del M inistero dei tra sp o rti di concerto 
con i l  M inistero del tesoro, il personale rico
nosciuto s tre ttam en te  indispensabile.

I l  personale tra tte n u to  a norm a del p re
cedente com m a è ammesso a fruire del t r a t ta 
m ento  di licenziam ento di cui al prim o com m a 
del presente articolo alla  chiusura delle ope
razioni di liquidazione o a ll’a tto  del suo licen
ziam ento, qualora questo avvenga du ran te  le 
p red e tte  operazioni perchè non  più necessario 
il suo u lteriore  tra tten im en to  in  servizio.

A rt. 9.

I l  personale di cui a l precedente articolo 8 
può chiedere, entro  il term ine  di un mese dalla 
d a ta  di e n tra ta  in  vigore della presente legge, 
di essere assunto alle dipendenze del M inistero 
dei traspo rti, in  qualità  di im piegato non di 
ruolo presso l ’Isp e tto ra to  generale della m o
torizzazione civile e dei tra sp o rti in  conces
sione, o in  q u a lità  d i agente straordinario  
presso la  Direzione generale delle ferrovie

dello S ta to  o presso l ’A m m inistrazione delle 
poste e delle telecom unicazioni, nei Slimiti’ 
num erici s tab iliti d a ll’a llegata tabella  per 
ciascuna A m m inistrazione e per le singole 
categorie e qualifiche.

L ’assunzione è subo rd ina ta  a l possesso da 
p a rte  dei richiedenti del tito lo  di studio e 
degli a ltr i  requ isiti p resc ritti dalle vigenti 
disposizioni concernenti rispe ttivam en te  il per
sonale s ta ta le  non  di ruolo ed il personale 
straord inario  delle ferrovie dello S ta to  ed 
a ll’accertam ento  di u n a  partico lare  idoneità 
da effettuarsi da apposite  Commissioni nom i
nate , per ciascuna delle A m m inistrazioni in te 
ressate, da l M inistro com peten te  e composte 
da non p iù  di cinque m em bri scelti r isp e tti
vam ente tra  i funzionari di ruolo dell’Isp e tto 
ra to  generale della m otorizzazione civile e dei 
tra sp o rti in concessione, dalle Ferrovie dello 
S tato  e d a ll’A m m inistrazione delle poste e 
delle telecom unicazioni.

In  deroga alle c ita te  v igen ti disposizioni pos
sono asp ira le  a l passaggio nelle A m m inistra
zioni s ta ta li quei d ipendenti della G .E .A . che 
a ll’a tto  dell’assunzione alla  G .E .A . non aves
sero supera to  il 45° anno  di e tà .

Al personale che v e rrà  assunto per effetto 
del presente articolo  si applicheranno le dispo
sizioni di cui a l decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, a i fini del collocam ento nei 
ruoli speciali tran s ito ri is titu iti  da l decreto 
legislativo medesimo.

Ai fini stessi, l ’an z ian ità  p resc ritta  decorrerà 
dalla  d a ta  di assunzione alle dipendenze del 
M inistero dei tra sp o rti e del M inistero delle 
poste e delle telecom unicazioni.

In  corrispondenza alle  assunzioni del perso
nale alle dipendenze delle Ferrovie dello S tato , 
p rev iste  dal precedente prim o comm a, sarà 
lasciato scoperto un  p a ri num ero di posti nei 
gradi iniziali dei singoli ruoli.

A rt. 10.

Le provvidenze prev iste  nel precedente 
articolo 9 si estendono anche a l personale 
licenziato an terio rm ente  a ll’e n tra ta  in  vigore 
della presente legge, m a posteriorm ente al 
1° gennaio 1952, purché esso faccia dom anda 
di fru irne nei term in i e con le m odalità  ind i
c a te  d a ll’articolo stesso-
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L ’accettazione della dom anda im p o rte rà  l';i 
restituzione di quanto eventualm ente perce
p ito  in  aggiunta al norm ale tra tta m e n to  di 
licenziamento a norm a delle disposizioni di 
legge e di co n tra tto  vigenti.

A rt. 11.

Al personale di cui al precedente a rtico lo  8 
che non sarà  assunto alle dipendenze del M i
nistero dei tra sp o rti nel term ine previsto  dal 
precedente articolo 9, o ltre  al norm ale t r a t ta 
m ento di licenziam ento a norm a delle dispo
sizioni di legge e di c o n tra tto  vigenti, è con
cessa, se tra ttis i  di personale im piegatizio, una 
indennità  pari a sei m ensilità  dallo stipendio 
e delle a ltre  indenn ità  accessorie nelle m isure 
spe ttan ti alla da ta  di e n tra ta  in vigore della 
presente legge e, se t ra t tis i  di personale sa la

ria to , una indenn ità  p a ri a 180 giornate della 
paga e delle a ltre  indenn ità  accessorie nelle 
m isure sp e ttan ti alla d a ta  di e n tra ta  in  vigore 
della presente legge:

À rt. 12.

Alla copertura  de ll’onere derivan te  d a l
l ’applicazione della presente  legge, previsto 
in  3.500 m ilioni di lire, sarà provveduto  m e
diante prelievo e versam ento  a l bilancio della 
e n tra ta  dello S ta to  d i una quota di uguale 
im porto  dal fondo accan tonato  presso la Teso
reria  centrale denom inato «M inistero del t e 
soro -  Gestione viveri im porta ti ».

I l M inistro per il tesoro è au to rizzato  a 
provvedere con p ropri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T A B E L L A

Ï . -  F e r r o v ie  d e l l o  S t a t o .

Sottocapo delle s ta z io n i .........................................................  75
Aiuto m a c c h in i s ta ....................................................................... 150
Capo tecnico di I I I  c la sse ....................................................  35
M anovale .  ................................................................................ 120
C an to n ie re .........................................................................................420

Totale . . . 800

I I .  -  I sp e t t o r a t o  g e n e r a l e  M. 0. T. C.

Giornalieri di I  c a te g o r i a ..................................................... 6
» di l i  »   27
» di I I I  »   37
» di IY  »    30

Totale . . . 100

I I I .  -  M in is t e r o  d e l l e  p o s t e  e  t e l e c o m u n ic a z io n i . 

G iornalieri di I Y  c a t e g o r i a .....................   15


